
 

 

  
 

 

PRO LOCO CON TRAVEL DESIGN STUDIO 

ORGANIZZANO: 

21 – 28 SETTEMBRE 2018, 8 giorni – 6 notti (1° turno) 
28 SETTEM. – 04 OTTOBRE 2018, 8 giorni – 6 notti (2° turno) 

 
 

 
Sulla rete che collegava l'antica Ch'ang-an a Bisanzio dove per settecento anni, dal II secolo 
a.C., si sono svolti i commerci della seta, l'Uzbekistan si annida nel cuore dell'Asia. Culla di 
antiche civiltà, sintesi di Oriente e Occidente, del mondo nomade e delle steppe, di quello 
stanziale e colto dei grandi imperi. L’eredità artistica più significativa che sopravvive in Asia 
Centrale è la sua architettura; alcuni degli edifici religiosi islamici più belli ed audaci del 
mondo si possono ammirare in Uzbekistan.  

Programma di massima: 
 
1° giorno, venerdì: Milano Malpensa > Urgench 
Ore 17,00 Ritrovo dei soci/e partecipanti alla Pro Loco Barzana per trasferimento in bus all’aeroporto di Malpensa, 
disbrigo delle formalità di imbarco e partenza con volo di linea Uzbekistan Airlines alle 21h15. Pasti e pernottamento 
a bordo. 



  
  

 

 

 
2° giorno, sabato: Urgench > Khiva (30 km) 
Arrivo previsto alle 05h45. Disbrigo delle formalità doganali e di sbarco. 
Incontro con la guida e continuazione per Khiva, vera perla dell’architettura islamica.  
Sistemazione nelle camere riservate e prima colazione in hotel. 
Giornata dedicata alla visita della cittadina e del centro storico che, a differenza di quelli di altre città centroasiatiche, 
è rimasto integro e ben conservato. Pranzo in ristorante in corso d’escursione. 
La visita include le quattro madrasse: la madrassa Muhammad Amin Khan con il suo Kelta Minar, Islam Khoja, il 
minareto più grande di Khiva; la madrassa Kunya Ark con la fortezza interna, gli edifici amministrativi, l’arsenale, le 
caserme, la moschea; la madrassa Muhammed Rahimkhan con il museo; la madrassa Islman Khoja. Si visiterà 
inoltre il complesso di Pakhlavon Makhmud, la moschea del venerdì con le sue 212 colonne di legno e il palazzo 
Tash Hovli con il suo harem e la Moschea di Juma e il caravanserraglio. 
Cena nella tradizionale Madrasa Allakulihan con intrattenimento musicale di folclore  
Dopo cena suggestiva passeggiata notturna entro le mura della città vecchia; rientro in hotel per il pernottamento. 
 
Khiva: da molti considerata la più bella tra le città dell’Asia centrale lungo la mitica via della seta, Khiva è un vero 
e proprio museo a cielo aperto: ha infatti mantenuto la struttura urbanistica originale all'interno delle mura 
perimetrali, la maggior parte dei monumenti è all’interno delle mura e praticamente metà della città è un museo. 
Tra i siti di maggiore interesse segnaliamo  
 
3° giorno, domenica: Khiva > Urgench > Bukhara 
Trattamento di pensione completa.   
Dopo la prima colazione in hotel, trasferimento all’aeroporto di Urgench, in tempo utile per il volo delle 10h10 con 
arrivo a Bukhara alle 11h10 (orario volo da riconfermare) 
Pranzo in ristorante locale e pomeriggio dedicato alla visita della città, un’oasi nel mezzo del deserto rosso. 
Tra i punti di maggiore interesse troviamo il Mausoleo di Ismail Samani, risalente al IX / X secolo, considerato il 
monumento più antico della città. Nonostante la sua composizione semplice, manifesta la varietà stupenda delle 
tecniche architettoniche e può essere nominato la Perla dell’Est.  
Visita alla Moschea di Bolo Hauz affacciata sullo stagno, la Fortezza Ark, Chashmai Ayub. 
Sistemazione nelle camere riservate in hotel, cena e successivo pernottamento. 
 
4° giorno, lunedì: Bukhara 
Trattamento di pensione completa. 
Giornata dedicata al completamento della visita di Bukhara con i siti fuori città.  
Visita del complesso Poi Kalyan con la moschera e il minareto di Kalyan, la madrassa di Miri Arab, le madrasse di 
Ulugbeg e  di Abdulazizkhan e del vecchio mercato . Visita alla moschea di Magokki Attori caratterizzata dai 4 
minareti, simbolo della città, ed infine visita al complesso di Labi Hauz.    
Cena con spettacolo folcloristico in madrassa e pernottamento in hotel. 
 
Bukhara: Con i suoi edifici millenari e un centro storico tuttora abitato (che non è cambiato molto nel corso degli 
ultimi due secoli, Bukhara è una delle migliori località di questa regione per farsi un'idea di com'era il Turkestan 
prima dell'arrivo dei russi. Dopo gli splendidi mosaici di Samarcanda, il marrone imperante di Bukhara è una sorta 
di doccia fredda, ma dato che quasi tutto il centro è una riserva architettonica - che racchiude una massiccia fortezza 
reale, ricca di antiche madrase, vecchi bagni pubblici e i resti di un mercato un tempo molto esteso - non ci si può 
certo lamentare del colore. In questa città si contano più di 140 edifici protetti, i più importanti dei quali sono la 
Labi-hauz, una piazza secentesca costruita intorno a una vasca, i tre bazar coperti, il minareto Kalan, risalente al 
XII secolo e alto 47 m, che un tempo era l'edificio più alto dell'Asia, e infine il mausoleo di Ismail Samani, la struttura 
più antica della città (completata intorno al 905) e certamente una delle più eleganti dell'Asia centrale. Sebbene 
alcuni motivi decorativi che ornano i tappeti siano originari di questa città, i famosi tappeti di Bukhara, tanto 
apprezzati in Occidente, in realtà vengono realizzati in Turkmenistan, che un tempo faceva parte del khanato di 
Bukhara. Pur non producendo tappeti meravigliosi, gli abitanti del luogo sono più ospitali di quelli di Samarcanda e 
Tashkent e, se avrete la possibilità di rimanere abbastanza a lungo in questo paese, vi accorgerete che emanano 
un fascino paragonabile a quello dei monumenti e dei siti della loro città. 
 
5° giorno, martedì: Bukhara > Shakarisab > Samarcanda (450 km) 
Trattamento di pensione completa.  
Successiva partenza per Shakarisab, la città verde, città natale di Tamerlano (4 ore).   
Qui si visiteranno il mausoleo di Kuk-Gumbaz e di Gumbazi Sayidon, il mausoleo di Djakhangir e la moschea di 
Hazrati Imam, compreso il mausoleo di Shamseddin Kulyal e la tomba di Jehangir, la cripta di Tamerlano ed infine 
il palazzo di Aksarai (conosciuto anche come il Palazzo Bianco). 
Proseguimento per Samarcanda. 
Arrivo a e sistemazione in hotel per la cena e il pernottamento 
 



  
  

 

 

Šahrisabz, città verde in parsi, città natale di Tamerlano, conosciuta nell’antichità prima come Kesh poi 
come Nautaca. Qui Alessandro Magno vi passò un inverno e v’incontrò la moglie Rossane nel 328-327 a.C. 
L'emiro di Bukhara, Abdullah Khan II, distrusse gran parte della città nel XVI secolo nel tentativo di conquistare il 
trono di Shahrisabz. I Russi conquistarono la città nel 1870, sembra per vendicare l'assassinio di un esattore delle 
tasse dello zar. 
A Šahrisabz nacque il 9 aprile 1336 Tamerlano, fondatore della dinastia timuride.  
Da vedere i resti dell’ingresso del palazzo estivo di Tamerlano, detto Aq Saray, Palazzo Bianco, costruito a partire 
dal 1380 da artigiani deportati dall’appena conquistata Corasmia. Sopra l'entrata dell'Aq Saray si trova una scritta 
a caratteri cubitali: Se metti in dubbio la nostra potenza, guarda i nostri edifici. 
Da vedere anche la moschea Kok Gumbaz, cupola blu, costruita nel 1437 da Ulugh Beg, nipote di Tamerlano, in 
onore del padre Shah Rukh con il mausoleo Dār al-tilāwa, la sede della lettura; il mausoleo Dorussiadat, 
dall'arabo Dār al-siyāda, sede della sovranità, che contiene la tomba di Jahangir, primogenito e prediletto 
di Tamerlano, e l'adiacente moschea con la tomba detta del Hazrati Imam; la Tomba di Timur, una camera 
sotterranea piena di sarcofaghi monolitici, le cui iscrizioni rivelano la destinazione a tomba per Tamerlano, che 
però fu sepolto a Samarcanda; i bagni e il Chor-su bazar del XVIII secolo. 

 
6° giorno, mercoledì: Samarcanda  
Trattamento di pensione completa. 
Intera giornata dedicata alla visita della citta, un vero capolavoro di armonia voluto da Tamerlano come espressione 
della sua potenza.  
La visita includerà il mausoleo di Guri Emir, la Piazza Registan , la Moschea di Bibi-Khanum, l’osservatorio di Ulugbek 
e i bazar orientali alimentari di Siyab. 
La cena sarà servita in una casa tradizionale in compagnia di una famiglia uzbeka.  
A seguire trasferimento a piazza Registan per un emozionante arrivederci alla città! Pernottamento in hotel. 
 

Samarcanda, ambita preda di conquista da Alessandro Magno, agli arabi, a Gengis Khan e Tamerlano. 
Situata nell’oasi bagnata dallo Zeravan, è una delle città più antiche dell’Asia centrale: mattoni di intensa 
colorazione policroma, ceramiche, maioliche formanti arabeschi e merletti, decorazioni e rivestimenti in elaborato 
e raffinato mosaico, marmo e oro. Samarcanda è da sempre al centro di storie di conquiste e cambiamenti: fu 
sottomessa ai Persiani durante il VI secolo, e conquistata da Alessandro il Grande, che secondo la leggenda 
sposò proprio qui Roxana, quindi furono le orde di Gengis Khan ad avere la meglio sulle difese della città. Ma fu 
con Tamerlano che la città assunse gli splendori che la resero famosa, molti monumenti non esistono più, 
rimangono però molte costruzioni sontuose che ricordano il suo glorioso passato, tra tutti il complesso di edifici 
Registan con splendide moschee decorate a mosaici.  

 
7° giorno, giovedì: Samarcanda > Tashkent 
Trattamento di pensione completa. 
Prima colazione in hotel. Mattinata dedicata al completamento della visita guidata alla città. La visita includerà il 
complesso funerario di Shakhi-Zinda e il museo Afrosiab. 
Pranzo in ristorante locale. Tempo permettendo, possibilità di sosta al Samarkand Handmade Silk Paper Center, 
laboratorio artigiano che dal 1.700 ad oggi tramanda l’antica abilità di manifattura della carta.  
Nel tardo pomeriggio, al termine delle visite si parte con il treno veloce AFROSIAB per Tashkent, attraverso la piatta 
ed arida steppa “della fame”. Tashkent, capitale dell’Uzbekistan è posta a 457 metri s.l.m. in una vasta e fertile oasi 
irrigata dal fiume Čirčik.  
All’arrivo cena in ristorante locale. Pernottamento in hotel. 
 
8° giorno, venerdì: Tashkent > Milano 
Prima colazione in hotel.  
Visita della capitale, un tempo centro commerciale, all’incrocio delle vie carovaniere che legavano l’Europa all’India.  
Visita al Museo di Arti Applicate che espone ceramiche, tessuti e gioielli ed è ospitato in un edificio in stile 
tradizionale. Visita della parte antica della città, del complesso di Khastimom che comprende: la madrassa di Barak 
Khan, la moschea di Tillya Sheikh e il mausoleo di Kaffal Shashiy. Pranzo dell’arrivederci in ristorante.  
Trasferimento in aeroporto in tempo per il vostro volo Uzbekistan Airlines di rientro in Italia delle 16h00..  
Arrivo a Malpensa previsto alle 19h55. (orario volo da riconfermare) a seguire trasferimento in bus a Barzana. 
 
Tashkent La capitale dell'Uzbekistan, un tempo quarta città dell'Unione Sovietica per dimensioni, è il cuore dell'Asia 
centrale e dispone dei migliori collegamenti aerei internazionali dell'intera regione. Detto questo, non si può certo 
affermare che sia la classica meta turistica da cartolina. A causa del catastrofico terremoto del 1966 e della 
successiva solerzia degli urbanisti sovietici, rimane ben poco dei 2000 anni di storia della città. I visitatori in genere 
concordano sul fatto che Tashkent sia la più sovietica delle città dell'Asia centrale e si dice che molti slavi che non 
vogliono, o non possono, tornare in patria si rifugino nella relativa stabilità culturale di questa città, che almeno per 
metà parla ancora russo (anche se russa non è). Vale la pena di passeggiare fra i resti della città vecchia, l'eski 
shakhar, un dedalo di strette viuzze polverose, su cui si affacciano case basse di mattoni e fango, moschee e antiche 



  
  

 

 

madrase (accademie islamiche), che sembra essere stato risparmiato dagli urbanisti sovietici per mostrare che 
aspetto avrebbero avuto gli edifici senza gli splendori del socialismo. La madrasa di Kukeldash è una splendida 
accademia del XVI secolo in fase di restauro, la cui piazza si riempie di fedeli nelle calde mattine del venerdì; nelle 
vicinanze sorge la piccola moschea Jami, risalente al XV secolo e utilizzata in epoca sovietica come officina per la 
lavorazione di lamiere. Il bazar Chorsu è un enorme mercato all'aperto, accanto alla madrasa di Kukeldash, 
frequentato da una moltitudine di gente proveniente dalle campagne circostanti che in genere indossa costumi 
tradizionali. La mancanza di edifici antichi in questa città è compensata dalla presenza di grandi musei. Il Museo 
delle Belle Arti ospita una interessante collezione di opere d'arte del Turkestan prima dell'invasione russa, tra cui 
manufatti zoroastriani, statue buddhiste di 1000 anni fa e affreschi sogdiani. Il Museo di Arti Applicate fu inaugurato 
nel 1937 come vetrina per le arti applicate di fine secolo, ma è l'edificio in sé - progettato secondo lo stile tradizionale 
di Tashkent - a risultare più interessante dei suoi stessi contenuti.  
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE SOCI € 1350,00 
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA € 200 

ACCONTO € 350 ALLA PRENOTAZIONE SALDO BONIFICO ENTRO 31 LUGLIO 2018 
IBAN: IT06P0623032880000043569524 - INTESTATO LA META SRL CAUSALE: GRUPPO PLB UBZEKISTAN 

INDICANDO COGNOME DEI PARTECIPANTI E GRUPPO ASSEGNATO 

Assemblea finale lunedì 10 settembre ore 21,00 per consegna documentazione 
 

 
Le quote comprendono: 
 
 Trasferimento in Bus Barzana Malpensa A/R 
 Voli di linea Uzbekistan Airways Milano Malpensa / Urgench // Taskent / Milano Malpensa; 
 *tasse aeroportuali (156 €) aggiornate al 13 DICEMBRE 2017; 
 Volo interno Urgench > Bukhara; 
 Visto collettivo (€ 35.00); 
 Mance e facchinaggi; 
 passaggio ferroviario in II classe da Samarcanda a Tashkent; 
 sistemazione negli hotel indicati o similari, compreso early check-in in arrivo; 
 trattamento di pensione completa come da programma; 
 trasferimenti in pullman privato GT per tutta la durata del tour; 
 acqua sul bus durante i trasferimenti e ai pasti; 
 ingressi ai siti in programma; 
 guida parlante italiano a disposizione per tutto il tour; 
 auricolari radio per tutto il tour; 
 assicurazione sanitaria AXA B10 (massimale € 10.000) e bagaglio (massimale € 1.000); 
 assicurazione annullamento viaggio AXA F30: (€ 45,00)   

 In caso di sottoscrizione dell’assicurazione facoltativa AXA F30 contro i rischi di annullamento del viaggio, le coperture 
per spese mediche sono aumentate a 10.000 € per i viaggi in Europa e nei paesi che si affacciano sul Mare Mediterraneo 
e a 30.000 € per i viaggi extraeuropei (Russia inclusa). 

 La sottoscrizione della polizza contro l’annullamento del viaggio dovrà essere richiesta contestualmente al versamento 
del primo acconto di iscrizione con accettazione scritta di ricezione e presa visione delle condizioni di polizza, con 
particolare riferimento al comma C3 (esclusioni). 

 
Le quote non comprendono: 
 bevande; 
 tutto quanto non espressamente indicato alla voce la quota comprende. 

 
 

 

Operativi aerei (OPERATIVO VOLO ULTIMO RIFERIFERITO DA CONFERMARE) : 
 HY 256 Milano Malpensa Urgench 21h15 05h45 del giorno successivo  
 HY 255 Taskent Milano Malpensa 16h00 19h55   

 
Hotel quotati (o similari): 
 Khiva Hotel Arkanchi *** 
 Bukhara Hotel Asia Bukhara **** 
 Samarcanda Hotel President **** 
 Tashkent Hotel Ramada **** 

 
 

Documenti necessari per i cittadini italiani adulti e minori: 
 Passaporto con validità minima residua di 6 mesi dalla data prevista di rientro, tre pagine consecutive libere. 
 Visto turistico di gruppo: è necessario il passaporto in originale del capogruppo, moduli compilati con 1 fototessera 

originali per tutti i partecipanti, fotocopie dei passaporti di tutti i partecipanti 
Tempo stimato per ottenimento 15 giorni. (Consegna passaporti entro il 31 luglio) 

 
Organizzazione tecnica viaggio: Travel Design Studio-viaggi a misura di gruppo Bergamo 


